


2

2

Il Sindaco
Avv. Roberto Morra

Assessore alla Programmazione Territoriale
Arch. Sabina Anna Lenoci

Dirigente del III Settore- R.U.P.
Arch Riccardo Miracaapillo

Supporto tecnico esterno
Arch. Gianluca Andreassi
Dott. Alessandro Bonifazi
Dott. Biol. Rocco Labadessa
Arch.Pian. Andrea Tassinari
Diott. Geol. Paolo Morelli

Arch Annamaria Fabrizia Gagliardi progettista e coordinatrice 
del DPP
Geom. Antonio Cristiano
Geom. Pasquale Barbarossa
P.I. Gilberto Gala
Arch. Fabio Lovaglio
Arch. Valeria Valendino



NUOVO DPP PER LA VARIANTE DEL PUG DI
CANOSA DI PUGLIA 

1 .IL QUADRO GENERALE DELLA PIANIFICAZIONE DEL COMUNE DI CANOSA

2. FORMAZIONE DEL NUOVO DPP 

3. PRINCIPALI FATTORI DI CRITICITÀ DEL PUG VIGENTE 
3.1. L’assenza della parte programmatica del PUG 
3.2. Il sistema produttivo 
3.3. Il sistema residenziale 
3.4. Gli ambiti perequativi 
3.5. Il sistema dei vincoli 

4. VARIANTE DELLA PARTE STRUTTURALE 

5. VARIANTE DELLA PARTE PROGRAMMATICA 

6. PRINCIPI PER L'ELABORAZIONE DELLE SCHEDE 

7. PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

3



NUOVO DPP PER LA VARIANTE DEL PUG DI 
CANOSA DI PUGLIA 

1. IL QUADRO GENERALE DELLA PIANIFICAZIONE DEL COMUNE DI CANOSA

• Il Comune Canosa ha un Piano Urbanistico Generale (PUG) approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 19 del 18/03/2014 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 53 del 17/04/2014.

• Il PUG non è adeguato al PPTR  approvato con deliberazione della Giunta Regionale 16 
febbraio 2015, n. 176. 

• Canosa ha un piano particolareggiato del centro storico approvato con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 587/1999 e con presa d’atto da parte del comune di Canosa con 
delibera commissariale n. 97/1999. 

• Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 20/12/2011 ha approvato il D.P.R.U. 
(Documento programmatico di rigenerazione urbana del Comune di Canosa).
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NUOVO DPP PER LA VARIANTE DEL PUG DI 
CANOSA DI PUGLIA 

Con delibera n.220 del 17.11.2017, la Giunta Comunale ha dato avvio alla valorizzazione 
dell’ingente patrimonio storico e archeologico della città all’interno di una più vasta strategia 
di rigenerazione affidata principalmente alla predisposizione di nuovi sistemi di luoghi pubblici 
e di fruizione collettiva di tipo sostenibile.

Con delibera di G.C. n. 175 08/08/2019 “Delibera quadro per la predisposizione degli atti 
finalizzati alla revisione della strumentazione urbanistica vigente del Comune di Canosa di 
Puglia con valore di atto di indirizzo della G.C..

In conclusione con questi atti l'Amministrazione Morra ha dato avvio ad un importante 
revisione degli strumenti urbanistici della città anche in accordo e in relazione con la più vasta 
pianificazione regionale e con accordi di programma a livello provinciale.
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Il DPP - documento di orientamento e di obiettivi per la variante del PUG:

- conferma tutti i principi e gli obiettivi del PUG vigente; 
- elabora la variante sia della parte strutturale che programmatica di un PUG di recente 
approvazione (approvato nel 2014) per le seguenti necessità ed nuove opportunità: 

1.di razionalizzare il sistema delle aree produttive, attualmente costituito da numerose 
aree, non di facile attuazione;

2. di definire Ia parte programmatica del PUG, ai sensi dell'art 9, comma 3 della Lr. n. 
20, del 27.07.2001, “Norme generali di governo e uso del territorio” ;

3. di semplificare l'attuazione delle trasformazioni consentibili nella città consolidata; 

4. di chiarire i tipi di intervento possibili nelle aree sottoposte a vincoli: archeologico, 
idrologico, e morfologico in concomitanza del contestuale adeguamento del PUG al 
PPTR;

5. di approfondire e discretizzare in alcuni ambiti il meccanismo perequativo 
enunciato dal PUG ma dallo stesso non articolato e che pertanto allo stato attuale 
risulta di difficile realizzazione.  
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3. PRINCIPALI FATTORI DI CRITICITÀ DEL 
PUG VIGENTE



A03 I contesti ad attuazione condizionata
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3.1. L’assenza della parte programmatica del PUG 

Il PUG “previsioni programmatiche” (PUG/P) non ha dato corso alla individuazione 
delle trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili utili alla formulazione delle 
proposte di redazione dei P.U.E. (art 35 delle NTA del PUG). 

Successivamente all’approvazione del PUG, non è stato redatto e deliberato l’elenco 
degli interventi ritenuti strategici ovvero prioritari per la sua attuazione (art 37- NTA 
PUG).

La dimensione dei PUE, predisposta anche per le aree della città consolidata, nella 
quasi totalità dei casi, risulta eccessivamente ampia, rispetto alla forte parcellizzazione 
fondiaria e alla capacità di condivisione delle scelte progettuali.  
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Le criticità nell'attuazione del PUG 2014 A04 I contesti ad attuazione indiretta 
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3.2. Il sistema produttivo 
Le sei aree produttive di fatto sono state solamente perimetrate e distinte per funzioni.  

La città necessita di maggior attenzione nel tracciare una linea di sviluppo più consono 
alle sue caratteristiche produttive connesse all’ossatura economica della città. Pertanto la 
sola e asettica distinzione funzionale delle varie aree non rispondendo ad alcuna 
strategia di funzionamento sistemico e non considerando la diffusione delle aziende 
agricole, agrituristiche, vivaistiche nel territorio (elemento visibilmente caratterizzante il 
sistema produttivo di successo della città) di fatto non mette in campo un sistema utile e 
rispondente alle reali esigenze del settore produttivo cittadino. 
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Le criticità nell'attuazione del PUG 2014         A08 Le destinazioni del Piano: i contesti produttivi



La zona D5, (unica area inserita nel PUG/P a seguito di delibera C.C. N. 82 del 29.12.2014) è 
stata predisposta per la realizzazione del “San Giorgio Village”, previsione attualmente 
decaduta (dato il fallimento della società proponente); tale destinazione prevedeva la 
trasformazione di parecchi ettari di terreno agricolo olivetato in area industriale.

Non avendo questa previsione attualmente nessuna prospettiva realizzativa, l’AC ha dopo 
alcuni incontri consultivi con i proprietari delle aree già avviato una fase di ritorno alla 
destinazione d'uso agricola, provvedendo a diminuirne la tassazione IMU. 
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Le criticità nell'attuazione del PUG 2014 A09 I contesti produttivi nell’ambito urbano 



La zona D2:
- È l'unica zona dove sono state realizzate le infrastrutture.
- Con deliberazione di C.C. n. 50 del 06.06.2017  “Rimozione del vincolo di destinazione 
d’uso di alcuni contesti individuati, si è manifestata nel recente passato la volontà di 
estendere le destinazioni d’uso delle aree CR.IPA e CPF.CP/P, tra cui la D2 dalla sola 
trasformazione del prodotto agricolo ad altre attività produttive. La regione Puglia – Sezione 
Urbanistica (con nota Prot. Regione Puglia n. 144 del 09.01.2018) ha dichiarato 
improcedibile la Deliberazione di C.C. n. 50/2017. 
- L’attuale Amministrazione ha rinnovato il piano attuativo per la D2 e provveduto alla 
realizzazione della rotatoria per l'ingresso dalla SS 93.

15



3.3. Il sistema residenziale 

Il PUG vigente prevede una grande espansione residenziale a margine dell'abitato, oltre il 
nuovo campo di calcio, contesto CUNI. CUE.- “Contesto urbano destinato ad insediamenti 
di nuovo impianto”.  Previsioni già dissonanti rispetto alla  crisi economica del 2008 ed 
alle politiche di contenimento dell’uso del suolo delle quali i piani urbanistici devono farsi 
carico.

Mentre le trasformazioni per la città consolidata sono state delegate ai Piani attuativi 
esecutivi (PUE) di ampie dimensioni e pertanto di difficile attuazione.

A parte la necessità di pensare a politiche più resilienti per la città, l’assenza di linee guida 
per consentire la trasformazione diretta  di  queste parti,  già infrastrutturate e servite ha 
ulteriormente aumentato l’abbandono e il conseguente degrado di numerose parti di 
città anche del centro urbano. 
Invece la individuazione già nel PUG di politiche volte a promuove queste parti di città 
avrebbe certamente rappresentato un ottimo modo per promuovere il ritorno ad abitare 
le  aree più centrali dell’abitato canosino e con questo garantito l’economia del settore 
edilizio.  
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3.4. Gli ambiti perequativi 
Sono gli ambiti che rinvengono da criticità legate a vincoli di carattere geo-morfologico o 
archeologico oppure aree rinvenienti da contenziosi su cui vi è stato un giudizio 
amministrativo. ”Al fine di distribuire equamente, tra i proprietari interessati dagli 
interventi, i diritti edificatori attribuiti dalla pianificazione urbanistica e gli oneri 
conseguenti alla realizzazione degli interventi di urbanizzazione del territorio, il PUG può 
riconoscere la stessa suscettività edificatoria alle aree comprese in un PUE”. 

Tuttavia numerose criticità di cogenza del P.U.G. riguardano proprio gli ambiti 
perequativi. Poiché è stata enunciata una generale modalità di perequazione per le 
aree della trasformazione, senza riferire il generale meccanismo dei crediti e dei debiti ad 
un progetto di città. In altre parole il PUG ha individuato gli ambiti cedenti ma non quelli 
dove far atterrare i crediti. 

Inoltre si deve rilevare che alcuni APAS/R o /P rinvengono da vecchie zone a servizi del 
PRG che sono divenuti ambiti perequativi, con cessioni di 70% all’amministrazione ed un 
uso della superficie rimanente per la realizzazione di servizi per la produzione e la 
residenza. La criticità in questa articolazione normativa, ricade anche in relazione alla 
gestione e programmazione delle aree che divengono patrimonio pubblico, per le quali è 
necessario definire delle modalità di utilizzo, anche nell’ambito del PUG/P per poter 
consentire una più agevole approvazione di PUE. 
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Le criticità nell'attuazione del PUG 2014     A05 I Gli ambiti della perequazione A05 (AP.AS)
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Le criticità nell'attuazione del PUG 2014   A06 Gli ambiti ad attuazione speciale (i contesti AP.TAP)
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3.5. Il sistema dei vincoli 
Canosa è una città archeologica dove i vincoli archeologici sono diffusi entro tutta la 
città attuale, abitata. Ma oltre ai vincoli archeologici vi sono numerose cavità ed 
alcuni problemi derivanti dalla presenza di vincoli idrogeologici. In accordo con gli 
Enti competenti, in sede di co-pianificazione dell'adeguamento del PUG al PPTR 
saranno verificati. 

I cosidetti “ Ambiti a trasformazione condizionata”  sono rappresentati da numerose 
aree con all'interno vincoli soprattutto vincoli archeologici e cavità. 

Tale scelta del PUG. di fatto, non porta nessuna chiarezza sulle dinamiche di 
trasformazione della città; tantomeno certezza dell’attuabilità e dei costi 
dell'intervento. Al contrario si procrastinano in altri momenti decisioni che invece 
nell'ambito del PUG sarebbero state condivise nelle sedi più appropriate, e 
soprattutto legittimate da un'idea complessiva di città. 
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A02  I vincoli archeologici
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A01 Le tutele del PPTR
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P01 I contesti oggetto di variante



A07 Le destinazioni del Piano: i contesti storici e consolidati
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4. VARIANTE DELLA PARTE STRUTTURALE 
La variante strutturale riguarda principalmente il ridimensionamento del sistema delle 
aree produttive e conseguente razionalizzazione. 

Si prevede: 
1. il ridimensionamento dell'area D5 per la quale sono state presentate formali richieste 
per un'azione di ritorno ad area agricola: a seguito di alcuni tavoli di lavoro con i numerosi 
proprietari, per lo più agricoltori e rappresentanti di categoria che scontano, a fronte di una 
totale assenza di prospettive realizzative, il pagamento dell'IMU. 

2. l'estensione dei tipi di attività produttive da prevedersi nell'area D2, attualmente 
destinata alla sola produzione agro-alimentare, essendo l'unica area attualmente attrezzata 
per ospitare la produzione. La proposta di variante è stata avanzata come richiesta formale e 
congiunta da parte di tutti i Consiglieri comunali. 

L’obiettivo è la razionalizzazione del sistema delle aree produttive allo scopo di realizzare un 
sistema produttivo più efficiente anche in relazione agli accordi tra i comuni della provincia 
che hanno presentato un comune progetto ZES.

36



5. VARIANTE DELLA PARTE PROGRAMMATICA 
La variante programmatica si prefigge di individuare una strategia progettuale anche di tipo 
temporale degli interventi e la semplificazione normativa delle modalità d'intervento nella 
città consolidata. 
1. semplificare le modalità di attuazione della città consolidata, attualmente inutilmente 

imbrigliata in una serie di PUE di difficile elaborazione; 

2. definire un più articolato e strategico sistema di luoghi collettivi e servizi, in parte già allo 
stato di progettazione esecutiva, proveniente dalla elaborazione di alcuni progetti urbani 
pubblici già finanziati. 

3. Recepire la variazione di destinazione d'uso di parte della scuola Mazzini a Museo dopo il 
contratto stipulato tra Comune e Polo Museale per la realizzazione del nuovo Museo 
archeologico canosino. 
Come:
- semplificazione normativa per interventi sulla città esistente che necessita di manutenzioni 
e di piccole sostituzioni e trasformazioni atte a renderla più vivibile, da un 
-strategia per la realizzazione di un nuovo sistema di servizi e spazi pubblici collettivi utili: alla 
valorizzazione del sistema storico-archeologico della città e contemporaneamente alla 
riqualificazione del sistema delle centralità urbane, alla rigenerazione della città consolidata. 
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S00 Inquadramento territoriale dei contesti approfonditi nelle schede
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6. PRINCIPI PER L'ELABORAZIONE DELLE SCHEDE 
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SCHEDE INTERPRETATIVE CONTESTI PRODUTTIVI 

• SCHEDA 1 CR.PNI, Contesto Rurale destinato ad insediamenti Produttivi di Nuovo Impianto (Art.21); CR.IPA, Contesti rurali per 
insediamenti per l’agricoltura (Art.21.1) 
• SCHEDA 2 CR.PNI, Contesto Rurale destinato ad insediamenti Produttivi di Nuovo Impianto (Art.21); CR.ICI Contesto rurale per 
insediamenti industriali, commerciali e di interscambio modale (Art.21.2) 
• SCHEDA 3 CR.PE- Stato Giuridico: Contesto Rurale per Insediamenti Produttivi Esistenti (Art.21.3) 
• SCHEDA 4 CR.PNI, Contesto Rurale destinato ad insediamenti Produttivi di Nuovo Impianto (Art.21); CP.F - Contesto periurbano in 
formazione da completare e consolidare (Art. 26); CPF.CP/P, Contesto produttivo già sottoposto a PIP (Art. 26.2) 
• SCHEDA 5 CP.F - Contesto periurbano in formazione da completare e consolidare (ART. 26); CPF.CP/EP, Contesto produttivo da 
sottoporre a PUE (Art.26.1) 
• SCHEDA 6 CP.F - Contesto periurbano in formazione da completare e consolidare (ART. 26); CPF.CP/P, Contesto produttivo già sottoposto 
a PIP (Art.26.2) 
• SCHEDA 7 CP.F - Contesto periurbano in formazione da completare e consolidare (ART. 26); CPF.CP/E, Contesto produttivo esistente 
(Art.26.4) 
• SCHEDA 8 CP.MR- Contesto periurbano marginale da rifunzionalizzare (ART. 28); AP.TAP, Ambito perequativo di tutela ambientale e 
paesaggistica (Art.28.3); AP.TAP 01, Ambito SP231/via Cerignola (Art.28.3.1) 
• SCHEDA 9 CP.MR- Contesto periurbano marginale da rifunzionalizzare (ART. 28); AP.TAP, Ambito perequativo di tutela ambientale e 
paesaggistica (Art.28.3); AP.TAP 02, Ambito via Cerignola (Art.28.3.2) 
• SCHEDA 10 CP.MR- Contesto periurbano marginale da rifunzionalizzare (ART. 28); AP.TAP, Ambito perequativo di tutela ambientale e 
paesaggistica (Art.28.3); AP.TAP 9, Ambito via Della Murgetta (Art.28.3.9) 
• SCHEDA 11 CP.MR- Contesto periurbano marginale da rifunzionalizzare (ART. 28); AP.TAP, Ambito perequativo di tutela ambientale e 
paesaggistica (Art.28.3); AP.TAP 15, Ambito SP 2 sottoposto a tutela (Art.28.3.15) 
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CONTESTI STORICI 

• SCHEDA 12 CU.T - Contesto urbano da tutelare (Art.23); CUT.NS - Contesto 
Urbano Nucleo Storico; CUT.S - Contesto Urbano Storico (Art.23.1) 
• SCHEDA 13 CU.T - Contesto urbano da tutelare (Art.23); CUT.CIS - Contesto 
Urbano Consolidato di Interesse Storico (Art.23.2) 
• SCHEDA 14 CU.T - Contesto urbano da tutelare (Art.23); CUT.IS - Contesto 
Urbano di Interesse Storico (Art.23.3) 
• SCHEDA 15 CU.T - Contesto urbano da tutelare (Art.23); CUT.ISS - Contesto 
Urbano di Interesse Storico Speciale Loconia (PUG/P Art.44.5) 
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CONTESTI CONSOLIDATI 

• SCHEDA 16 CU.C. Contesto urbano consolidato da manutere e qualificare (ART. 24) 
CUC.CC - Contesto Urbano Consolidato Compatto (Art.24.1) 
• SCHEDA 17 CU.C. Contesto urbano consolidato da manutere e qualificare (ART. 24); 
CUC.CC - Contesto Urbano Consolidato (Art.24.2) 
• SCHEDA 18 CU.C. Contesto urbano consolidato da manutere e qualificare (ART. 24); 
CUC.ERS - Contesto Urbano per l’Edilizia Residenziale Sociale; CUC.PIRP - Programmi 
Integrati di Riqualificazione delle Periferie; CUC.PC - Contesto Urbano PUE vigente 
“Capannoni” 
• SCHEDA 19 CU.C. Contesto urbano consolidato da manutere e qualificare (ART. 24); 
CUC.CS Contesto urbano consolidato speciale (Art.24.3) 
• SCHEDA 20 CU.C. Contesto urbano consolidato da manutere e qualificare (ART. 24); 
CUC.SL, Contesto urbano consolidato speciale “Loconia” (Art.24.4) 
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AMBITI PEREQUATIVI 

• SCHEDA 21 CP.MR- Contesto periurbano marginale da rifunzionalizzare (ART. 28); 
AP.AS/R - Ambito Perequativo per Aree a Servizi alla Residenza (Art.28.2) AP.AS/P 
Ambito Perequativo per Aree a Servizi alla Produzione (Art.28.2) 
• SCHEDA 22 CP.MR- Contesto periurbano marginale da rifunzionalizzare (ART. 28); 
AP.TAP, Ambito perequativo di tutela ambientale e paesaggistica (Art.28.3); AP.TAP 14, 
Ambito sottoposto a vincolo archeologico (Art.28.3.14) 
• SCHEDA 23 CP.MR- Contesto periurbano marginale da rifunzionalizzare (ART. 28); 
CPMR/RTV - Contesto Periurbano di Riserva a Trasformabilità Vincolata (Art.28.1) 
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7. PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

7.1 Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). Il Piano approvato è stato poi pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 40 del 23.03.2015, entrando così 
in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul BURP. 

La struttura del piano è organizzata in tre parti: 
l’Atlante del Patrimonio Territoriale- Ambientale Paesaggistico: attraverso il quadro 
conoscitivo si intende costruire una visione condivisa dei caratteri del paesaggio 
pugliese, descrivendo gli elementi identitari del territorio come invarianti, 
cogliendone le regole che hanno guidato i processi di lunga durata e le loro condizioni 
di riproducibilità. 
le norme si pongono l’obiettivo di sistematizzare le strategie delineate nel piano, 
individuando regole e principi attuativi da applicare nella pianificazione sottordinata, 
dai PTCP ai PUG intercomunali e comunali. 
lo scenario strategico: il patto città campagna incrocia poi la nuova rete ecologica, il 
progetto di mobilità dolce, lo scenario di recupero e valorizzazione costiera ed insieme 
ad essi costruisce un’immagine desiderabile dei futuri assetti territoriali.
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La Rete Ecologica Regionale 
(R.E.R) 
La rete ecologica si divide in 
1. Carta della Rete per la 
Conservazione della 
Biodiversità (R.E.B.) 
2. Schema direttore della Rete 
Ecologica Polivalente (R.E.P.) 

Carta della Rete per la 
Conservazione della 
Biodiversità (R.E.B.) 

In evidenza 
L'area del comune di Canosa si inserisce tra due grandi corridoi ecologici a scala regionale: 
- la connessione fluviale del fiume Ofanto
- Il sistema di Naturalità principale dell'Alta Murgia con le connessioni ecologiche verso il mare rappresentate 
dalle lame. 

La città di Canosa diventa pertanto "ponte" tra questi due sistemi, attraverso le "connessioni terrestri" dell'Ofanto
con le aree naturali della Murgia e i boschi a sud del centro abitato di Andria. 
Elementi di deframmentazione individuati: 
- intersezione tra Lamapopoli e la strada statale 93 (nel tratto che interessa l'area archeologica della Basilica di 
Santa Sofia) 
- intersezione tra l'autostrada A14 e il fiume Ofanto
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Il Patto Città-Campagna 

sud. 

In evidenza 
La forma dell'area urbanizzata di Canosa, frutto delle recenti espansioni, individua 
delle grandi aree rurali periurbane definite nel Patto Città- Campagna come 
"Campagna del ristretto”. 
Tali aree definiscono una nuova forma urbana capace di costruire connessioni verdi di 
ricucitura tra i vari frammenti di città (tra cui la zona 167 a sud-est e la zona PIP a 
nord-ovest). 
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Il Sistema infrastrutturale per la mobilità dolce 
In evidenza 
Il PPTR individua Canosa come “nodo intermodale di secondo 
livello”, soprattutto per la sua posizione strategica di 
connessione tra differenti sistemi di collegamento Regionale 
definiti “Progetti multimodali”: 
Il circuito della Terra di Bari 
Il circuito di connessione multimodale della terra di Bari -
"dalle Murge alle città costiere del Nord barese passando per 
la bassa valle dell'Ofanto" - costituito dal collegamento 
ferroviario di valenza paesaggistica Bari-Altamura e Altamura-
Barletta, passando per Gravina, Poggiorsini (accesso al Parco 
dell'Alta Murgia), Spinazzola, Minervino, Canosa e Canne 
della Battaglia (nodi di interconnessione e accessi al Parco 
dell'Ofanto), Barletta (nodo di interconnessione con il metrò 
mare della costa nord barese); 
Progetto di rete-ciclopedonale regionale 
- la dorsale della Greenway dell'acquedotto che va da Torre 
Maggiore (San Severo) a Lecce, passando per le Murge e la 
Valle d'Itria; 
- i sistemi di collegamenti trasversali costituiti dai percorsi 
cyronmed che collegano il Sub- Appennino dal Gargano ("Alta 
via dell'Italia Centrale"), le Murge della costa barese ("Via dei 
Borboni"), Taranto a Brindisi (tratto terminale di "Via dei 
Pellegrini"), la costa salentina occidentale con quella 
orientale e il tratto dell'acquedotto che corre lungo la valle 
dell'Ofanto; 
- i collegamenti minori costituiti dalla rete capillare di tratturi 
che si diparte a ventaglio dalla greenway al sub-Appennino e 
lungo il Carapelle e dai tratturi che corrono lungo il secondo 
gradino dell'arco tarantino e da questo al mare 
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16 luglio 2020 – Prima Conferenza di Copianificazione- variante PUG ed adeguamento al PPTR

La valorizzazione e la riqualificazione integrata dei paesaggi costieri 

In evidenza 
Il territorio di Canosa non è 
direttamente interessata dal 
progetto strategico Regionale di 
valorizzazione dei paesaggi costieri. 
Ciò nonostante la sua posizione 
centrale e la vicinanza all'Ofanto, 
rendono Canosa una importante 
nodalità di connessione strategica 
tra il paesaggio interno e quello 
costiero. 
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I Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali 

In evidenza 
L'intero centro urbanizzato di Canosa è interessato dal 
Contesto Topografico Stratificato (CTS) n°56, denominato 
"Canosa". 

Il CTS individuato mira ad enfatizzare il ruolo di polo 
aggregante svolto dall'abitato di Canosa nei confronti del 
territorio immediatamente circostante, in una prospettiva 
rigorosamente diacronica: dall'Età del Ferro sino all'Età 
moderna. 

Dal punto di vista ambientale, sono molteplici i fattori 
aggreganti del CTS: il fiume Ofanto, favorevole guado 
nell'area dove fu edificato il ponte romano, la collina-
acropoli dei S.S Quaranta Martiri, i pianori terrazzati delle 
Premurge. 
Questi fattori senza dubbio si rivelarono determinanti ai fini 
dell'individuazione del bacino topografico in cui, già a partire 
dall'Età del Bronzo, si andò articolando l'agglomerato  
canosino. Proprio lo sviluppo di questo grande nucleo 
rappresentò, d'altra parte, un fattore aggregante per i coevi 
insediamenti limitrofi: una dialettica di relazioni intrecciate 
preservatasi attraverso i secoli dell'età romana e moderna. 
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Scenario strategico del PPTR  Scheda d'Ambito "4 Ofanto" 

Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale d'Ambito 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale - insediativo; 
5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali come sistemi territoriali integrati. 
6. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
11.Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle attività 
produttive e delle infrastrutture. 
1.2 Salvaguardare e valorizzare la ricchezza e la diversità dei paesaggi regionali dell'acqua; 
1. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
2. Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo. 
2.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali come sistemi territoriali integrati; 
5.7 Valorizzare il carattere policentrico dei sistemi urbani storici; 
8. Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 
8.2 Promuovere ed incentivare una fruizione paesistico - percettiva ciclo-pedonale 
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7.2 Progetto integrato di Paesaggio Sperimentale (progetto pilota PPTR) 
Le porte del parco fluviale del fiume Ofanto, il Patto per la bioregione e il Contratto di fiume 

Aree territoriali di interesse 
Territori dei comuni di Ascoli Satriano, Barletta, Candela, Canosa di Puglia, 
Cerignola, Margherita di Savoia, Minervino Murge, Rocchetta Sant'Antonio, 
San Ferdinando di Puglia, Spinazzola, Trinitapoli. L'area di interesse scaturita 
dal processo in atto si è estesa all'intero bacino idrografico. 
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L'obiettivo fondamentale del progetto è orientato alla fruizione del Parco Regionale 
Naturale del fiume Ofanto attraverso la realizzazione di punti di accesso collocati in 
corrispondenza di undici siti rilevanti dal punto di vista identitario per le comunità locali. 

Tali porte aspirano a diventare luogo delle aspettative della comunità per la richiesta di 
paesaggio sostenibile in un territorio fortemente antropizzato. 
Tale azione principale si accompagna a quella più generale di creazione del cosiddetto 
"Patto della Val d'Ofanto", teso a consolidare il tessuto produttivo territoriale e a 
favorirne l'evoluzione attraverso il coinvolgimento dei governi locali e regionali. 

Il percorso avviato in questa direzione ha portato alla stesura, condivisione e divulgazione 
del Manifesto del Parco fluviale dell'Ofanto in cui vengono mappati gli 8 valori per il 
Contratto di Fiume e vengono esplicitati i temi rilevanti rispetto alla strategia di sviluppo 
endogeno. 

1. Agricoltura 
2. Terzo Paesaggio 
3. Rete Ecologica 
4. Partecipazione pioniera 
5. Territorializzazione del PSR e del POR 
6. Sportello Unico 
7. Le vie di Terra e le vie dell'acqua 
8. Parco dei Poli 
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7.3 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della BAT 

In evidenza 
Il PTCP riprende le indicazioni per il potenziamento della rete ecologica regionale e ne spazializza i contenuti 
progettuali. 
In particolare le "connessioni terrestri" del PPTR sono individuate chiaramente nella TAVA.3 "Sistema 
Ambientale e Paesaggistico - Contesti ecosistemici- ambientali" 
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7.4 Piano strategico di Area Vasta - VISION 2020  Progetti 
Progetti aventi come proponente il Comune 
di Canosa di Puglia 
1. Teatro Comunale Canosa di Puglia -
Completamento allestimenti 
2. Sistema Integrato di fruizione e ricettività 
turistica - Riqualificazione e recupero 
Quartiere Castello 
3. Infrastrutturazione aree PIP Zona 
artigianale D6 - Madonna di Constantinopoli
4. Parco del Regio Tratturo e Appia Traiana-
Valorizzazione del Tratturo Regio - Progetto 
Stralcio n. 2 "Dal Mausoleo di Bagnoli alla 
Zona Anfiteatro e lungo la via Traiana" 
5. Recupero e valorizzazione di aree 
archeologiche per il miglioramento e fruizione 
delle stesse e per la promozione del territorio 
6. Valorizzazione e promozione dei prodotti 
tipici locali. Strade rurali: le vie del vino e 
dell'olio 
7. Infrastrutturazione aree PIP Zona 
industriale D5 - Colavecchia
8. Interventi per favorire la mobilità urbana. 
Parcheggio pubblico di via Duca di Genova 
9. Museo Archeologico Nazionale di Puglia. 
Riqualificazione dell'area del Battistero 

103



104

Rapporto Preliminare di Orientamento relativo alla Variante al Piano 
Urbanistico Generale di Canosa (BAT)

– elaborato di Piano previsto dal decreto legislativo 03/04/2006, n 152 “Norme in 
materia ambientale” (all’art. 13, co. 1), la norma statale che recepisce la Direttiva 
2001/42/CE sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
– specificato dalla legge regionale 14/12/2012, n. 44 “Disciplina regionale in 

materia di valutazione ambientale strategica” (all’art. 9).

La legge regionale 27/07/2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del 
territorio.” prevede infatti che la pianificazione territoriale e urbanistica in Puglia 
si articoli nei tre livelli regionale, provinciale e comunale – distinguendo per 
quest’ultimo lo strumento generale (PUG) dai suoi strumenti attuativi –
gerarchicamente ordinati e ricadenti nell’ambito di applicazione delle procedure di 
VAS, ai sensi dell’art. 3  della L.R. 44/2012.

In merito alla specifica procedura di VAS cui sottoporre i PUG, il regolamento 
regionale 09/10/2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 
dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” dispone all’art. 
4, comma 1, lettera a), che i PUG siano sottoposti direttamente alla procedura di 
VAS disciplinata dagli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012.

Questo Rapporto Preliminare di Orientamento costituisce pertanto il principale 
ausilio alla fase di Impostazione del processo di VAS, che si svolgerà coinvolgendo 
oltre all’Autorità procedente, l’Autorità competente, i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli enti territoriali interessati.
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